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Mostra a Firenze nell'ambito del Festival 

Sette grandi 
realisti tedeschi 

Da Otto Dix a George Grosz a Kathe Kollwitz: ottanta opere 
prestate da musei della RDT esposte a Palazzo Vecchio 

Come omaggio culturale al 
Festival Nazionale de l'Uni
tà alcuni musei della Repub
blica Democratica Tedesca 
hanno prestato circa 80 ope
re per una mostra dal titolo 
« Dal realismo critico al rea
lismo proletario » che reste
rà aperta fino al 14 settem
bre nella Sala d'Armi di Pa
lazzo Vecchio. In catalogo, 
con una presentazione di Ur
sula VVittllnger, sono Incisio
ni, disegni, acquarelli e di
pinti datati tra li 1915 e il 
1936 di Kathe Kolhvltz. Geor
ge Grosz, Otto Dlx. Hans 
Grundlg. Otto Nagel, Otto 
Griebel e Wilhelm Lachnlt. 
Opportunamente Vanni Bra
manti, che ha scelto le ope
re nei musei, ha cercato, pu
re nel limiti imposti dalla se
lezione, di accennare un pro
filo interno alla ricerca di 
ciascun artista t ra la guer
ra mondiale, la rivoluzione 
spartachista e la presa del 
potere da parte del nazio
nalsocialisti. 

La mostra è Interessante 
per molti motivi. Rappresen
ta una piccola anticipazione 
di quella mostra storica del
la grande linea tedesca del
la moderna pittura della 
realta che tu t ta la cultura 
artistica europea aspetta. Of
fre opere, in gran parte ine
dite In Occidente, che ven
gono ad alimentare la risco
perta. In corso da anni, an
che In Italia, della pittura e 
della grafica della « Ncuc 
Sachlischkelt » (Nuova Og
gettività) e del realismo cri
tico col recupero che 1 pit
tori tedeschi di sinistra fe
cero del Cinquecento tedesco 
(Cranach, DUrer, GrUnewald, 
Altdorfer e Baldung Grien). 
Per lo stile pittorico tragi
camente « freddo », Intensa
mente malinconico, antropo
logico, analitico e anche di
dascalico (proprio nel senso 
brechtiano); per la liquida
zione del patetico espressio
nista e per l'approdo del 
grande grottesco urbano fu
turista-dadaista berlinese co
si antiborghese a uno sguar
do sulla realtà di classe in 
Germania di cosi lungo tem
po lirico-storico da sembra
re fisso: uno sguardo che 
sembra lmmobllizzare ligure 
e situazioni di un dinami
smo tragico dilatandone 11 
significato e la portata esi
stenziali e storici come In 
una politicità rivoluzionarla 
di certa pittura metafisica 
di malinconia ossessiva tipi
ca di Giorgio De Chirico 
1915-1925. 

Il nazismo 
Non ultimo motivo di in

teresse è dato da un carat
tere tipico di questa pittu
ra: l'Immagine del terribile 
e del negativo riesce a « pie
trificare » pittoricamente an
che la disgregazione dell'uo
mo at tuata dal nazisti e con 
tale evidenza riesce libera
trice del negativo stesso. Ma 
riguardando 11 dolore, il ter
ribile, la lotta di classe, 
questa pittura tedesca del
la realtà ha 11 potere di ri
proporre all'arte socialista. 
è proprio là dove 11 socia
lismo è vincente, la grossa 
questione politico-culturale 
delia parte e della funzione 
del negativo e che possono 
essere positivamente grandi 
quando 11 punto di vista pit
torico lucidamente tende a 
coincidere con quello delle 
classi rivoluzionarle. 

Tutti e sette gli artisti 
espositori furono profonda
mente coinvolti nella lotta di 
classe e ne furono segnati 
duramente nella vita stessa 
e anche nelle contraddizioni 
esistenziali e culturali. Cer
to. 11 percorso del compagno 
Hans Grundlg che nel 1944. 
condotto al fronte dal campo 
di concentramento nazista, 
passa nelle file dell'Armata 
Rossa, è tanto diverso dal 
percorso di un Otto Dix che 
nella sua crisi religiosa non 
ritrova più la sua vera Ger
mania o dal percorso di 
George Grosz che torna dal
l'America In Germania e non 
riesce più a riconoscere, nel 
nostro dopoguerra, la vera 
Germania: proprio lui che 
era riuscito negli anni venti 
a far consapevole l'Europa 
(e magari aveva aperto gli 
occhi a un americano come 
Ben Shahn!) dell'oscenità 
borghese e nazista della Ger
mania ed era stato accusato 
e perseguitato, lui, per osce
nità dal sistema capitalista. 
Le differenze esistenziali e 
politiche restano e contano 
anche in arte. Ma 11 fatto 
che artisti come Grosz e Dlx 
si siano smarriti nella ster
minata, abissale visione del
la feroce società di classe 
da loro stessi figurata non 
toglie nulla alla verità gran
diosa della loro visione fin
ché fu vera e consapevol
mente liberatrice. 

In attesa di quella mostra 
storica del realismo tedesco 
cui accennavamo e che ci 
sembra matura culturalmen
te e politicamente per la cul
tura europea: questa picco
la ma bella mostra ci con
ferma, per i singoli artisti e 
nell'Insieme della linea rea
lista tedesca, le Impressioni 
e le idee sul valore primario 
della linea tedesca della mo
derna pittura della realtà ol
tre l'espressionismo che so
no maturate visitando molte 
mostre « personali » e di 
gruppo (particolarmente pre
senti gallerie private Italia
ne come la Galleria del Le
vante, Il Fante di Spade, 
L'Obelisco, la Giulia) e con 
l'Importante mostra « Il Rea
lismo In Germania » del di
cembre 1971-gonnaio 1972 a 

OTTO DIX: « Donna con bambino », 1921. 

Milano (Rotonda di via Be-
sana). Oggi che le opere del
l'arte tedesca realista sono 
sparse In collezioni della Re
pubblica Democratica Tede
sca e In collezioni private e 
pubbliche occidentali c'è ne 
cessttà di una visione e di 
uno studio organici. L'Impor
tanza di una visione organi
ca del materiale è stata pro
vata dalla grande mostra re
trospettiva di Otto Dix or
ganizzata, nel '72. dalla Gal
lerie dcr Stadt di Stuttgart 
e poi passata a Parigi. 

Della Kollwitz (1867-1945) 
sono qui alcune delle incisio
ni più note e più belle e che 
continuano a liberare una 
specie di sorriso e di grazia 
comunisti dalla violenza, dal
la morte, dall'orrore. Nella 
sua tipica costruzione reali
sta delle figure proletarie è 
bloccato un gesto, quello co
munista, prima sconosciuto 
all'occhio estetico: un gesto 
che oggi ancora di più ap
pare differente da quello 
espressionista (contestatore, 
ribelle, religioso cristiano, 
mitico, erotico umiliato). 

DI Grosz (1893-1959) rive
diamo alcune tavole litogra
fiche di sue serie Incise fa
mose. Grosz fece dello sma
scheramento dell'osceno bor
ghese un vero e proprio pun
to di vista rivoluzionarlo. 
Oggi, le sue impietose tavo
le sul capitalismo imperiali
sta tedesco si rivedono come 
le tavole coerenti e l'un l'al
tra legate di una stermina
ta antropologia artistica del
la società borghese. Il segno 
a filo di ferro con cui deli
nca le figure dell'oppressio
ne di classe sembra sostitui
re la parola politica rivolu
zionaria. 

Grundlg 6 una personalità 
complessa e bisognerebbe co
noscerla meglio: come pitto
re del conflitti di classe nel
la città: come ritrattista di 
proletari e di amici che si 
fanno forme tipiche di una 
resistenza all'annichilimento 
nazista; come pittore simbo
lico di animali prigionieri e 
che si sbranano tra loro 
quando sono stati chiusi da 
un alto muro. Grundlg è un 
Intenso pittore Urico con so
spensioni metafisiche degli 
accadimenti in una luce ver
de marcia e acida come se 
tutto avvenisse In una terra 
abbuiata In un acquarlo co
smico. I! verde allucinante 
col suo cromatismo è osses
sivo liricamente come una 
tonalità musicale In cui pre
cipitino tutti i colori del 
mondo. Un verde indimenti
cabile In pitture come «Ca
mera da letto ». « Ponte sul
l'Elba a Blasewltz ». « Sce
na di s t rada». «Dimostra
zione ». « Marcia della fa
me » e « Autoritratto ». An
che 11 rosso delle nostre ban
diere è mangiato dal verde: 
diventa però più dolente, più 
caro, più veramente nostro 
(un po' come certo rosso di 
sangue del nostro Mafai). 

La «Guerra» 
Nagel (1894-1967) pittore di 

scioperanti, di funerali ope
rai, di diseredati, di figure 
minime ma rivelatrici ha un 
colore di cenere, di mondo 
bruciato, di tristezza che 
prende alla gola. C'è un 
<( Funerale » dove gela nel 
nero popolano tutta l'Incan
descenza futurista ed espres
sionista della città. Nagel ri
corda assieme Ben Shahn e 
Ottone Rosai il più tedesco 
del nostri grandi pittori cosi 
contraddittorio nel suo rea
lismo plebeo. 

Otto Griebel (1895), con i 
quadri che vanno dal dada 
bolscevico di Grosz e Dlx alle 
figure realiste di operai (tan
to anticipatrici di certe fi
gure dei nostri neorealisti), 
meriterebbe anche lui di es
sere conosciuto meglio. Qui 
sembra un rielaboratore po
litico di invenzioni artistiche 
di altri. Lachnlt (1899-1952), 
invece, profondo conoscito
re e « rivisltatore » della tra
dizione di DUrer, è un pit
tore della bellezza popolana 
consegnata sia a forme di 
fanciulli poverissimi sia alla 
figura « Il comunista Frò-
Uch » (1924-23) la cui testa 

dilrerlana sfida una macchi
na contrapposta ma è Im
pensabile senza di essa, 

Dix (1891-1969) passò dal
la decisiva esperienza di 
guerra (qui rivediamo alcu
ni fogli del 50 che compon
gono la « Guerra » del 1925 
e. nel nero grafico, cosi vici
ni al capolavori dipinti nella 
trincea) a quella delle lotte 
della sinistra spartachista. 
Con l'esperienza della guer
ra nei sensi e nelle Idee — • 
si guardi già nel 1915 a qua
le carica violenta di ribel
lione approdi 11 suo futuri
smo nel capolavoro « Autori
trat to come Marte » — Dix 
fu subito senza esitazioni per 
la negazione dadaista della 
società borghese. Prima del
le pitture dadaiste del 1918-
1920, Dix dipinse poco e di
segnò moltissimo la scena 
urbana tedesca secondo quel
lo stile cubo-futurista caro 
anche a Grosz ma che questi 
trasformò In uno stile delle 
cose e delle Idee apocalitti
co, satirico, antiborghese. 

Pietrificali 
Ma se Grosz figura la vio

lenza del potere senza ri
nunciare, in fondo, all'Idea 
futurista di città ma come ri
baltandone il movimento in 
precipìzio. Dix già nei primi 
capolavori del 1919-1923, fi
gura la violenza con Imma
gini gelide e metafisiche, 
quasi spettrali anche nella 
mostruosità e nell'oscenità. 

Dlx dipinge la città e la 
strada: ci fa vedere una sce
na urbana dove tutti 1 mo
stri e 1 relitti della guerra 
vanno d'amore e d'accordo 
con i nuovi mostri e 1 nuovi 
assassini. La grande poten
za poetica di questo Dlx sta 
nel rendere evidente con la 
pittura che l'uomo si può 
abituare al mostri e agli as
sassini di classe vecchi e 
nuovi. Con i quadri di muti
lati, di mostri, di assassini, 
di prostitute, di borghesi e 
di clown. Dix realizzò negli 
anni venti una pittura della 
realtà di un freddo realismo 
metafisico e senza illusioni 
che congela uomini e fatti 
come a concedersi un tempo 
lungo per vedere e ca
pire. Anche i personaggi pro
letari e i compagni di idee 
e di arte — Dlx ne dipinse 
molti e da sublime ritrat
tista — sono liberati dal
l'aura romantica e patetica, 
hanno a volte fermezza di 
comunisti ma nessuna illu
sione. 

Ma le figure di Dix sono 
no estremamente concrete 
non mitiche. Lo spessore del
la materia con cui sono rea
lizzate pittoricamente sem
bra voler mimare la forma
zione di una pietra dura o 
di un diamante della storia. 
Abbiamo guardato con una 
buona lente d'Ingrandimento 
la materia della pittura di 
« Vecchio lavoratore in una 
soffitta » e « Lavoratore che 
legge » del 1920, di « Ritrat
to di H. Schllllng» (1922) e 
di « Donna con bambino » 
(1921): specialmente questo 
ultimo quadro sembra pie
trificato e l'ingrandimento 
della lente lascia Irrisolto 11 
mistero lirico dell'accumulo 
strato su strato della mate
ria del colore. 

Non si dimentichi nemme
no per un istante che la pie
trificazione malinconica del
le figure di Dlx è quella di 
chi ha vissuto guerra e fa
me, che ha perduto la rivo
luzione spartachista, che ha 
visto trucidare Rosa Luxem-
burg e Karl Licbknecht. Se 
la Kollwitz dipinge la mor
te dei rivoluzionari. Dlx di
pinge 11 riflesso della morte 
In quelli che restano e che 
vanno Incontro da comunisti 
o anche da plebei e sotto
proletari al nazismo. SI 
guardi la « Madre con bam
bino»: è potente come una 
icona; il figlio già ripete la 
struttura scheletrica dispe
rata della madre, finanche 
le sue vene Iperteso. 11 suo 
sguardo che arriva sino a noi 
e che 6 lo sguardo grandis
simo degli occhi dei lager 
nazisti. 

Dario Micacchi 

Viaggio in Scozia, regione promessa dell'Inghilterra in crisi / 2 

Avvenirismo e slums di Glasgow 
Dopo dieci anni il primo petrolio del mare del Nord è « sbarcato » sulla terraferma ma il popoloso capoluogo scoz
zese si avvantaggia solo in piccola parte della nuova ricchezza - Tecnologia ad alto livello: una nave-scandaglio 
con una trivella che consente prospezioni a mille metri di profondità - Le pressioni delle compagnie multinazionali 

DI RITORNO 
DALLA SCOZIA, settembre 

Dopo dicci anni il primo 
petrolio del Mare del Nord 
e finalmente arrivato sulla ter
raferma nell'Inghilterra me
ridionale. Il 1S giugno, sulla 
isola di Grain. il ministro per 
l'energia Tony Bcnn ha aper
to una valvola e il grezzo è 
stato « sbarcato » alla raffine
ria dall'estuario del Tamigi 
da una petroliera che l'ave
va prelevato in alto mare nel 
« campo di ricerca » « Argyll » 
più di mille miglia lontano. In 
un clima patriottico, Benn 
l'ha chiamata «una giornata 
storica da celebrare». Siamo 
appena agli inizi nella gigan
tesca impresa di sfruttamen
to dei giacimenti che secon
do alcuni calcoli assai pru
denti dovrebbero ammontare 
a 14-20 miliardi di barili di 
grezzo. Finora sono state lo
calizzate una ventina di fal
de con ottime prospettive 
commerciali. Le trivalle na
tanti attualmente in funzione 
sono circa 60, A dare un'idea 
della rapidità del rinnovo te
cnologico, basti dire che 43 di 
queste sono già considerate 
« vecchie ». Altri modelli più 
avanzati sono in fase di co-
struzione. Le zone ancora da 
esplorare sono immense, tan
to nel Mare del Nord che nel 
Mare Celtico, cioè le acque 
fra il Galles e l'Irlanda. I gia
cimenti britannici non sono i 
più grandi in assoluto ma fi
gurano comunque fra le più 
importanti aree sottomarine 
di idrocarburi del mondo. As
sumono uno speciale significa
to perché saranno i primi del
l'occidente ad entrare in atti
vità nell'epoca dette nuove 
fonti energetiche sulle quali 
si articolano i tentativi di e-
gemonia globale delle compa
gnie multinazionali. Dissemi
nate nelle diverse zone geo
grafiche, sono circa 30 mila 
le trivelle attualmente all'ope
ra in tutto il mondo. Questo 
è il vasto panorama dove sem
pre più saranno portati all'in
treccio e allo scontro gli in
teressi talora complementari, 
ma più spesso divergenti, dei 
sìngoli stati nazionali e del
le regioni, da un lato, e delle 
corporazioni multinazionali, 
dall'altro. La produzione nel 
Mare del Nord dovrebbe arri
vare a superare il mezzo mi
lione di barili al giorno entro 
il 1976. Nel 1981 si toccherà 
probabilmente l'apice con 3 
milioni e mezzo giornalieri. 
Si continuerà ad estrarre al 
ritmo intensivo di 150-180 mi
lioni di tonnellate annue. Il 
gettito assicurerà l'autosuffi
cienza alla Gran Bretagna per 
15-20 anni. Una politica dt e-
strazione più graduale fo al
tre eccezionali « scoperte ») 
potrebbe estendere il perio
do fino a 40 anni. Ma sì trat
ta solo di un'ipotesi. Il timo
re più grosso è che tutta que
sta «ricchezza» venga mani
polata e consumata troppo 
in fretta, con un puro «gua
dagno » finanziario {pareggio 
de'la bilancia dei pagamenti) 
ma con scarso effetto suite 
sWitture economiche nazio
nali ed in particolare su quel
le scozzesi. 

Da anni si fa un gran chias
so sulla fortuna petroli/era 
che avrebbe « miracolato » la 
Scozia. Ma Glasgow è sempre 
la stessa: popolosa, fortemen
te industrializzata, orlata e se
ria, co» uno dei livelli dt di
soccupazione più alti del Re-

Una cittadina dell'alta Scozia 

g?io Unito, i servizi sociali de
ficitari, l'abitabilità ridotta, i 
peggiori « slums » vecchi « 
nuovi dopo che ai tuguri del
la Prima Rivoluzione Indu
striale si sono aggiunti i fret
tolosi blocchi d'appartamenti 
popolari dell'ultimo dopoguer
ra che mostrano anch'essi pre
coci segni di usura. La 
rete dei trasporti esige un 
potenziamento, il problema dei 
« pendolari » fra le zone di 
domicilio e i luoghi dì lavoro 
è aperto, il verde scarseggia. 
E' una situazione analoga a 
città industriali come Tori
no, ad esempio, ma complica
ta da fattori locali dovuti al 
relativo isolamento dt Gla
sgow e al progressivo invec
chiamento dell'apparato indu
striale sorto principalmente, 
nel secolo scorso, attorno ai 
cantieri navali del elude. La 
amministrazione comunale fa 
molto, con scarse risorse. Ma 
la pianificazione regionale se
gna il passo, denuncia una 
mancanza di autonomia nel 
vincolo coi poteri centrali del
lo stato britannico che ne ri
duce severamente il raggio di 
azione e i mezzi d'attuazione. 
L'ufficio urbanistico cittadi
no ha i suoi annosi problemi, 
molta volontà e progetti, li
mitate capacità d'Intervento 
« A -dare a quel che dicono i 
giornali inglesi pare che sia
mo passati al " benessere " 
che risolve tutto e che non 

I ci sia più bisogno di preoccu
parsi per noi » mi dicono, 
«ma se c'è "ricchezza da pe
trolio " in alto mare, non se 
n'è vista molta da queste par. 
ti; il cosiddetto "fattore di

namico " delle ricerche petro
lifere non si socializza tanto 
facilmente né si traduce au
tomaticamente in lavoro per 
le maestranze dei cantieri e 
gli operai metalmeccanici in 

terraferma ». Alcune piatta/or
me per le trivellazioni sotto
marine sono in allestimento 
ai cantieri dell'VCS dell'Upper 
Clude, « salvati », come si ri
corderà, dalla occupazione o-
perula e dalla resistenza dei 

compagni comunisti come Jim-
mi/ Reid che portarono a com
pimento, quattro anni fa, una 
dura lotta dì undici mesi. La 
riconversione produttiva nel
l'ambito delle ricerche nel 
Mare del Nord si è rivelata 
positiva e può assicurare la 
occupazione operaia ancora 
per qualche anno. Ma già si 
pone il problema dell'indoma
ni quando si tratterà dt man
tenere una attività continua
tiva per la grande zona indu
striale di Glasgow. 

Nei cantieri «Scott Ut-
hgoio » di Cartsdulee, sulla par
te inferiore dell'estuario del 
Ci/de. abbiamo visto uno de
gli esempi dt tecnologia avan
zata attualmente in costruzio
ne: una nave-scandaglio per 
le esplorazioni sottomarine 
munita di trivella speciale che 
permette la penetrazione a 
1000 metri dt profondità (fi
nora le prospezioni non sono 
andate al dt là dei 200 me
tri l. La nave costa più di 20 
milioni di sterline ed è una 
meraviglia della tecnica. Poi
ché opera su enormi fondali 
non può usare l'ancora ma 
tiene « una posizione dinami
ca » mediante il giuoco in e-

quilibrio delle eliche control
late e dirette dalle calcolatri
ci elettroniche a poppa e a 
prua. 

Una delle più grandi piatta
forme di produzione perma
nenti sta venendo costrut
ta nei cantieri di Teesstde a 

Hartlepool, nell'Inghilterra del 
Nord-Est. Il montaggio del
l'enorme struttura metallica 
e impressionante: 50 mila ton
nellate di tralicci d'acciaio a 
diversi livelli sorreggono le 
aree di lavoro, il ponte di co
mando e gli alloggiamenti 
per un equipaggio dt 120 ope
rai. Il natante ha un pescag
gio di 50 metri e un rilievo 
di ?5 metri sul livello inori
no: solidt piloni di 70 m. lo 
ancoreranno al fondo del ma
re da (love estrarrà 2 o 300 
mila barili di grezzo al gior
no per un valore dt 2 milio
ni e mezzo di sterline. Vie
ne allestito pezzo per pezzo, 
coricalo su un fianco, poi sa
ranno allagati I compartimen
ti laterali e la piattaforma si 
ergerà automaticamente sul 
mare pronta per essere por
tata a rimorchio sul campo 
di produzione, «Thistte», al 
largo delle coste nord-orienta
li scozzesi. Il programma di 
costruzione — ci viene spie
gato — è controllato elettro
nicamente, fase per fase, con 
puntualità cronometrica, fino 
al varo nell'estate del '70. La 
buona stagione è essenziale in 
un mare facile alle tempeste 
come quello del Nord dove 
le onde son più alte delle ca
se La torre di comando è 
più grossa di una piattaforme, 
spaziale per il lancio dei raz-

Problemi reali e battages propagandistici 

TV a colori con giudizio 
Forse, la ragazza che ci 

dira buongiorno e buonasera 
da un video colorato sarà la 
bionda Maria Giovanna Elmi: 
è l'annunciatrice più telege
nica, sentenziano 1 provini. 
Qualche Incertezza rimane 
sull'attrice che verrà chia
mata ad interpretare la Ma
donna nel Gesù di Franco 
Zefflrclll. Sarà Olivia Hus-
sey, 23 anni, già protagoni
sta (otto anni fa) dell'edizione 
zeffirelliana di Giulietta e Ro
meo ed ora residente in una 
« lussuosa villa » di Beverly 
Hllls. in California? Proba
bilmente. Comunque, Robert 
Powell, 31 anni, fresco del 
grande successo ottenuto sul 
palcoscenici di Londra con 
Travcsties. farà la parte di 
Gesù. Questo è sicuro. Del 
resto, lo sceneggiato che si 
sta preparando è una copro
duzione italo-Inglese. 

Tali notizie, ed altre del
lo stesso genere, rimbalzano 
da qualche settimana sulle 
pagine del rotocalchi « leg
geri ». E' In corso una cam
pagna volta a suscitare un 
«clima» d'attesa eccitata, di 
curiosità frivola In previsio
ne dell'» avvento » della TV 
a colori In Italia. Una cam
pagna che preme perché al-
l'introduzlone della TV-colore 
si arrivi «subito», senza por
si problemi troppo « impegna
tivi ». 

Ma i problemi ci sono, so
no grossi, non si possono elu
dere. Il CIPE (Comitato In
terministeriale della program
mazione economica) si 6 pro
nunciato a favore del colo
re. Alla Commissione parla
mentare di vigilanza spettano 
ora le Importanti scelte re
lative al tempi e al modi del
la sua Introduzione. 

E' un fatto che, si può dire. 
tutti i Paesi la TV a co
lori, ormai, ce l'hanno e che 
il rischio di restare tecnolo
gicamente - troppo indietro 

(con conseguenze negative di 
vario ordine) esiste. Ed è ve
ro che l'Industria italiana del 
settore è da tempo in cri
si (molte aziende, come si 
sa, sono fallite). D'altra par
te, le stazioni ed l ripetito
ri esteri (svizzeri, monega. 
sebi, tedesco-occidentali, au
striaci, jugoslavi, francesi) 
sono stati notevolmente po
tenziati e le trasmissioni co
lorate che diffondono si .< cap
tano» già in tutta l'Italia 
settentrionale e centrale. 

Prendere atto di queste 
realtà, però, ò una cosa: af
fermare che li semplice nd?-
guarnente alla situazione delle 
altre nazioni europee sarà un 
«toccasana» (o quasi) è 
un'altra. I sindacati sottoli
neino infatti che all'origine 
delle attuali difficoltà dell'in
dustria elettromeccanica stan
no ragioni molto profonde. 

Ammettiamo però che la 
TV-colore possa costituire una 
« boccata d'ossigeno » per la 
industria ed avere riflessi po
sitivi anche sui livelli dell'oc-
cupazlone: devono comunque 
essere prevedute certe condi
zioni. In primo luogo: gli ap
parecchi prodotti dalle Indu
strie Italiane saranno vendu
ti — per un lungo periodo — 
ad un prezzo medio di cir
ca 500 mila lire. L'ANIE (co
struttori) pensa che I) mer
cato potrà assorbirne 300 mi
la durante il primo anno di 
« regolare funzionamento » 
della TV-colore ed 1 milio
ne l'anno successivamente. 
Queste previsioni lasciano 
perplessi, pur tenendo pre
sente che molti telespettato
ri usano ancora apparecchi 
obsoleti, proponendosi maga
ri di cambiarli quando arri
veranno quelli nuovi a colo
ri: ma mezzo milione (o poco 
meno) — in una situazione 
come l'attuale — certo non 
è una bazzecola (e ci sono 
già in Italia — è stato cal

colato — sui 350 mila tele
visori a colori funzionanti). 

In ogni caso, c'è un rischio 
da non sottovalutare. Ne! pri
mi mesi del '75 — informa 
l'autorevole quotidiano Die 
Welt — la vendita di televi
sori nella Repubblica Federa
le Tedesca è stuta (ed è. 
questo, un dato che fa riflet
tere) inferiore del 30 per cen
to rispetto allo stesso perio
do del '74. SI sa che nei ma
gazzini tedeschi giacciono 
stock di apparecchi a colori 
che nspettano Invano un ac
quirente. Quanti? 400 mila, 
dice qualcuno; più di 600 mi
la, sostengono altri. Sul mer
cato italiano (11 sistema scel
to per la nostra TV-colore è 
appunto il tedesco-occidenta
le PAL, brevetto AEG-Tele-
funkenl potrebbero essere Im
messi al prezzo di 300-350 
mila lire. 

E' dunque evidente che se 
si vuole che l'introduzione del
la TV-colorc nel nostro Pae
se quanto meno contribuisca 
a sostenere un settore Indu
striale in crisi, vanno predi
sposte misure capaci di evi
tare l'nlnondazlone» degli ap
parecchi invenduti all'estero. 

E tuttavia — anche se spes
so, e pour cause, si cerca di 
Ignorarlo — una artificiosa 
«spinta consumistica».' del 
tutto Inopportuna — e su
perfluo sottolinearlo — nel
l'attuale situazione, potrebbe 
esser? indotta, anche attra
verso le campagne del «per
suasori occulti ». dall'arrivo 
della nuova «meraviglia», 
nonostante il suo costo. Lo 
hanno fortemente sottolineato 
— fra gli altri — I sinda
cali. 

Allora proprio la scelta 
dei tempi e dei modi della 
introduzione della TV-colore 
da parte della Commissione 
parlamentare sarà essenziale. 

1 Si dovrà stabilire attentamen

te, considerando I molti e 
complessi aspetti del proble
ma, quando Incominciare le 
trasmissioni, come graduar: 
le (definire cioè 1 tempi di 
durata delle trasmissioni i 
colori nelle diverse fasi in 
cui la loro introduzione ver
rà articolata) e come distri
buirle fra le reti (In modo da 
non «privilegiarne» alcuna). 
E si dovrà, nel quadro del 
generale rinnovamento quali
tativo della produzione e del
la programmazione previsto 
dalla riforma, precisare bene 
I criteri dell'uso del colore: 
un uso In funzione pressoché 
esclusivamente commerciale 
(che già si delinea In certe 
iniziative kolossal) sarebbe 
Infatti pericoloso. 

Infine, va vista la questio
ne del canone d'abbonamen
to, di cui ufficiosamente, ma 
con Insistenza, si prospetta 
un aumento sensibile ed in
discriminato (c'è chi parla 
addirittura di «raddoppio»), 
adducendo l'esempio della 
maggioranza degli altri Pae
si, dove vige 11 sistema unico. 
Ma non è un buon esempio. 
E' giusto, Infatti, che chi con
tinuerà con il televisore In 
Manco e nero venga costret
to a pagare la stessa ci
fra di chi ne avrà uno a co
lori, cioè in grado di offri
re un servizio tecnicamente 
migliore? Evidentemente, no. 
Se fosse scelta questa solu
zione, ancora una volta chi 
ha meno verrebbe a pagare 
le maggiori spese derivan
ti dalla realizzazione di un 
« bene » non suo. 

I problemi, dunque, sono 
tanti, e non facili. Ma è cer
to nell'interesse di tutti va
lutarli, approfondirli, discu
terli: per risolverli bene. 

Mario Ronchi 

zi « Saturno »: raggiunge quasi 
i 200 metri di altezza e da so
la pesa 27 mila tonnellate. 
Questo « gigante galleggiabi
le » degno della fantasia di 
Jules Vcrne, costa combssi-
vomente 300 milioni di sterli
ne. I! volume degli investi
menti è colossale. Un'altra 
piattaforma da Graiithorp II 
della BP) aveva lasciato i can
tieri di Hartepool nel giugno 
per essere ancorata nel cam
po « Forties » a HO ntiglta da 
Aberdeen. Fino ad oggi e la 
massima struttura d'acciaro 
del mondo (32 mila tonnella
te) ed è il doppio in altezza 
della famosa torre dell'orolo
gio. « Big Ben », che affianca 
il Palazzo di Wcstminster se
de del Parlamento inglese. I 

primati vengono continuamen
te superati da altre e più am
biziose operazioni. Il petro
lio sottomarino è già arriva
to ad essere il 20', della pro
duzione mondiale e nel 1980 
toccherà il 30',. La produzio
ne è attualmente in corso in 
30 paesi diversi, le esplora
zioni vengono compiute in al
tri 15, i primi scandagli inte
ressano complessivamente 80 
paesi: ecco le dimensioni glo
bali del raggio d'azione det
te multinazionali del petrolio. 
Gli investimenti nel Mare del 
Nord sono tuttora altissimi. 
Si prevede che il totale del
la spesa di capitale fisso nel 
Regno Unito arrivi a 8 miliar
di e 040 milioni dì sterline 
nel 1970. Il 40', della cifra è 
destinato al Mare del Nord. 
Si vede così in termini quan
titativi quale posto occupi il 
petrolio nell'economia britan
nica. Si canisce anche quale 
sia il peso degli interessi ame
ricani che praticamente mo
nopolizzano la produzione in 
mare e a terra. I cantieri na
vali Inglesi e scozzesi — si 
è visto — hanno avuto una 
aliquota di commesse ma il 
grosso della partita è rimasto 
in mano americana. L'Indu
stria d'appoggio che fiorisce 
attorno ai pozzi petroliferi 
(pompe, valvole, contatori, o-
leodotti, serbatoi, strumenti 
di precisione, leghe speciali, 
impianti elettrici, ecc.) è for
nita solo per un terzo da dit
te inglesi. Gli specialisti del
la Università di Aberdeen cal
colano che i produttori britan
nici sono riusciti ad assicu
rarsi appena il 32°» dell'e\\nr-
me mercato « offshore », la te
cnologia sussidiarla. E' un al
tro motivo di lamentele ricor
renti. I commentatori ingle
si hanno spesso rimproverato 
all'industria nazionale di es
sersi lasciata cogliere « impre
parata ». 

Le ragioni del ritardo stan
no invece nella eccessiva di-
sinvo'tnra con cui I governi 
del Regno Unito, nell'ultimo 
decennio, hanno affidalo lo 
sfruttamento intensivo del pe
trolio del Mare del Nord alle 
multinazionali americane. In 
questa ottica, l'industria ingle
se era inevitabilmente costrpt. 
ta a recitare un ruoto subor
dinato, Eppure gli Interessi 
del monopolio non sembra
no neppure ora soddisfatti se 
li presidente della « Esso ». 
Pearce. è tornato a rraaliarsi 
contro ì pretesi «ostacoli go
vernativi » sulla t»vdc?i~n '•• 
strattlva ottimale che, secondo 
lui. dovrebbe essere dettata 
solo dal'a efficienza dei capi
tali, dalla economicità delle 
operazioni, senza alcun limi
te o restrizione. In altre pa
role: se la strategia privata 

multinazionale impone di e-
saurire le riserve petrolifere 
britanniche nel più breve tem
po possibile, tanto peggio per 
la pianificazione delle risorse 
e l'articolazione dei « benefi
ci » alle popolazioni locali che 
governi come quello laburi
sta cercano (tardivamente) di 
assicurare con organismi pub
blici come il neo-costituito Èn
te Idrocarburi, BNOC. 

£d ceco che, mentre gli e-
^ponenti governativi inglesi in
trattengono i «negoziati vo
lontari » con le varie aziende 
private IAMOCO. Mobil, Oc
cidental, Texas Eastern, CO
NOCO. Gulf. TEXACO), que
ste hanno d'improvviso ridot
to del 30" » le ordinazioni di 
piattaforme e mezzi navali di 
appoggio all'industria inglese. 
Uno strumento indiretto di 
pressione? Si vuole evitare dt 
contrarre impegni col gover
no su questioni come: dislo
cazione, potenziale e gettito 
reale dei pozzi: percorso de
gli oleodotti, tasso d'estrazio
ne, stabilità e omogeneità del
la produzione ecc.? Negare 
cioè quei « poteri di supervi
sione » clic lo Stato legittima
mente rivendica? Eppure ta 
proposto di partecipazione sta
tale a! 51''. non è affatto sfa
vorevole agli interessi privati 
che saranno comvletamente 
indennizzati. La « Tricentrol », 
in ramino del 5 / ' ; pubblico. 
ha ad esempio ricevuto una 
somma 3 volte supcriore al 
suo cavitale fisso. Il cosid
detto Conto Corrente Nazio
nale del Petrolio (cìo° il mon
te dei proventi petroliferi cne 
il programma laburista ave
va previsto come mezzo di fi-
nanriomento di iniziative so
ciali) è già destinato a rima
nere In passivo per i primi 
anni della sua esistenza se e 
aitando le trattative cotte mul-
tinatiovali saranno concluse. 
Ci vorrà ancora molto tem
po e fatica perché i distribu
tori inglesi vendano quella 
che i giornali chiamano la 
« benzina dt staio ». Il totale 
annuo dei capitali investiti nel 
Mare del Nord e di un mi
liardo e mezzo di sterline. 
Il BNOC ne fornirà la metà 
agevolando i problemi di li-
auidi'.à icash-flou:) delle mul
tinazionali. Assumerà quindi 
su di sé una nassività di 3 
o 500 milioni di sterline en
tro il 1976. 

E' probabile che in Scozia 
il petrolio « crei » 30.000 nuo
vi vosti di lavoro entro il 
1980. Ma nello stesso periodo 
70 o 80 mila fonti d'occupa
zione andranno a. scompari
re nei rami industriali in de
cano delta sola Scozia Centro-
Occidentale. Il « boom del pe
trolio » ha avuto luogo lungo 
te coite orientali e nel'e re-
aioni rurali viù isolate. La si
tuazione presenta aspetti di 
particolare interesse che ver
ranno illustrati in un prossi
ma ""'-'"O/O. 

F' chiaro comunque che il 
rrr,rrlìvmer<'0 d'Ile vomiche 
regionali colla dinamica del 
petrolio multinazionale e coi 
piani di sviluppo economico 
britannici è il più grosso dei 
problemi clic l'amministrazio
ne laburista si trovi ora ad 
alfwitare specialmente in zo
ne sensibilizzate sul terreno 
dette aspirazioni nazionaliste 
e del separatismo come la 
Scozia. 

Antonio Bronda 

L'INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro-cassetta: 

stamane lo udite 
stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o tedesco 

Derivato da un computer un nuovo, sba
lorditivo Metodo britannico — Comin
cia domani la distribuzione del dono 

Il mondo degli scienziati e 
del tecnici è stato messo a 
rumore da una sbalorditiva 
Invenzione Inglese. Da Lon
dra ci comunicano infatti che 
In base al dati elaborati da 
un cervello elettronico dopo 
un lungo lavoro di Imposta
zione e di ricerca, è stato 
messo a punto un nuovo 
Metodo che consente di co
minciare a parlare le lingue 
nella stessa giornata. La 
tecnica di oggi non finisce 
più di stupirci. Ma non ba
sta: l'Istituto Internaziona
le Linguaphone, depositario 
della nuova invenzione, ha 
stanziato una forte somma 
a scopo promozionale per 
diffondere gratuitamente, at
traverso le sue 86 Filiali in 
tutto 11 mondo, un nastro-
cassetta e un disco di pro
va. In tre lingue: inglese, 
francese e tedesco. 

I lettori possono cos'i espe
rimentare subito, a casa lo
ro, senza spesa né impegni 
di sorta, questa eccezionale 

Invenzione. 1 lettori posso
no liberamente scegliere frn 

I nastro-cassetta e disco • 
I seconda del mezzo di ripro
duzione che posseggono. 

Maggiori dettagli sono con
tenuti In un opuscolo che 
viene inviato, con le istru
zioni per l'uso del nastro, o 
del disco, a chi lo richieda 
entro una settimana, scri
vendo a: • La Nuova Favel
la Linguaphone Sez. U. 1 -

| Via Borgospesso. 11 - 20121 
Milano -. specificando se de
siderano nastro-cassetta o 

I disco e allegando 3 bolli da 
100 lire l'uno per spese. Col 
nastro-cassetta o col disco 
— ripetiamo gratuiti e senza 
impegni di alcun genere — 
chiunque può scoprire un 
nuovo Metodo per Incremen
tare lavoro, carriera, affari 
e guadagni. E' bene appro-

, (ittare oggi stesso di que
sta opportunità, offerta dal
la tecnica moderna e dW 

1 suoi passi da gigante in ogni 
campo. 


